
     
Le valutazioni del direttivo della Fisac Cgil di Roma 

I l 29 luglio si è r iunito il diret t ivo della Fisac Cgil per valutare gli accordi sot toscrit t i e 
gli impegni di settembre. 

ACCORDO ECONOMICO 

I l 15 luglio è stato firm ato in BF un accordo nel quale le nostre richieste relat ive agli 
im port i VAP non sono state soddisfat te, ciò nonostante lo reput iam o 
com plessivam ente un buon accordo. Perché olt re a definire il VAP di quest anno pari a 
quello dello scorso anno salvo per i ruoli chiave, l accordo sot toscrit to garantisce 
un erogazione del VAP nel 2009 pressoché analoga anche in presenza di una m inor 
reddit ività aziendale. Ed è ugualm ente fat tore di garanzia aver stabilito per il 2010 la 
base su cui calcolare gli indici (che per il 50% saranno quelli di capogruppo), alla quale 
aggiungere l im porto derivante dell andam ento degli stessi.  

I nolt re l azienda si è im pegnata da subito ad applicare le nuove agevolazioni credit izie 
concordate in capogruppo, part icolarm ente vantaggiose per le giovani generazioni 
(mutuo amico e mutuo per i figli). 

I nfine la t rat tat iva su alcune m aterie, già om ogeneizzate nel gruppo, avverrà in 
set tem bre e r iguarderà solo quelle applicabili, con i dovut i adeguam ent i, alla nost ra 
realtà aziendale. 

ESODI 

L 8 luglio 2008 è stato firm ato dagli organi di coordinam ento di gruppo l accordo 
quadro sugli esuberi e licenziam ent i collet t ivi ai sensi della Legge 223/ 91. Banca 
Fideuram è stata im propriam ente inserita dalla capogruppo all interno del perim et ro di 
cont rat tazione sindacale centralizzata, che assegna agli organi di coordinam ento di 
gruppo la t itolar ità della cont rat tazione per le aziende com prese nel perim et ro. I l 
perim et ro è stato definito da tem po, ben prim a del CCNL 8/ 12/ 07 che ha chiar ito la 
titolarità della contrattazione e le modalità di adesione. 

I nolt re gli esuberi relat ivi a BF venivano dichiarat i ancor pr im a della presentazione del 
piano industriale, illustrato per grandi linee solo successivamente alle OO.SS. aziendali 
ed ancora non reso pubblico all esterno ed ai lavoratori. 

L unica sigla sindacale che ha evidenziato queste anom alie chiedendo lo st ralcio di BF 
dal perim et ro è stata la Fisac, firm ando anch essa l accordo solo dopo aver r icevuto 
garanzia che vi sarebbe stata la presentazione del piano indust r iale in BF (com e è 
effettivamente avvenuto il giorno 15/7/08). 

L aver voluto inserire a tut t i i cost i BF nell accordo è stata quindi una forzatura inaudita 
per motivi di metodo e di merito: 

 

L aspet to più grave è che le rappresentanze sindacali aziendali non solo non sono 
state inform ate, e quindi non hanno potuto discutere fra loro, con gli iscr it t i e i 
lavoratori, m a addir it tura sono state espropriate della loro t itolar ità di 
cont rat tazione, che dovrà essere recuperata in fase di rat ifica dell accordo in 
azienda; 



      
L accordo è piom bato im provvisam ente sui lavoratori, abituat i st rut turalm ente ad 
esodi volontari. Solo pochi m esi fa l incent ivazione era di 24 m esi e per qualcuno si 
favoleggia pure superiore. 

Com e è possibile passare da 24 m esi a 12 m esi e dopo pochi giorni addir it tura al 
licenziamento in caso di rifiuto?  

La celer ità ha reso ancor più violento e ingiusto l esodo obbligatorio per chi ha già 
m aturato il dir it to alla pensione al 31/ 3/2008. La decisione di lasciare l at t ività 
lavorat iva per un alt ra esperienza di vita ( il pensionamento) è molto difficile, sofferta e 
necessita di tem pi lunghi di preparazione. I n più vi è il concreto aspet to econom ico: ci 
sono persone che, a causa dei pochi cont r ibut i versat i o di particolari situazioni 
familiari, hanno necessità di r im anere al lavoro fino al m assim o consent ito. Tut to ciò 
deve avere la dignità di essere cont rat tato com e principio collet t ivo a pr ior i e non 
essere de-rubricato a casi di particolare disagio. 

I nolt re, per quanto r iguarda il fondo di solidarietà volontario, in una prim a fase, 
pot rebbe scontare l effet to novità non essendo m ai stato applicato in precedenza in 
Banca Fideuram. 

PROCEDURA ESUBERI  PIANO INDUSTRIALE 

La procedura esuberi l abbiam o r inviata a set tem bre, sia per svolgerla quando quasi 
tut t i i lavoratori saranno tornat i dalle fer ie, sia perché gli esodi, per pensionam ento o 
per accesso al fondo, dovranno essere st ret tam ente connessi al piano indust r iale, che 
per quanto riguarda le Filiali e i PE sarà definito nel dettaglio solo a settembre.  

Tenendo conto che nel Centro-Sud è ancora aperta una vertenza per carenza di 
organici e r iorganizzazione del lavoro (supportata da num erosi scioperi) il piano dovrà 
r ispondere a queste esigenze. E pertanto evidente che le uscite (anche con incent ivi 
proporzionat i all età olt re che con il fondo) dovranno essere com pensate dall ingresso 
st rut turale di giovani, a part ire dai precari present i in azienda da t roppi anni, r ispetto 
ai quali l azienda non può più tergiversare, m a dovrà im pegnarsi concretam ente alla 
loro assunzione a tempo indeterminato. 

INQUADRAMENTI DEI PART TIME 

E sconcertante verificare che anche su questo fronte BF si adegui alla polit ica portata 
avant i dalla capogruppo e non intenda applicare ai part t im e i passaggi di livello del 
CI A. Ment re può essere com prensibile che i passaggi di livello possano avvenire con 
tem pi più lunghi r ispet to a quelli del personale a tem po pieno, è illegit t im o non 
prevederli proprio perché riguardanti personale in part time. 

CONCLUSIONE 

I l diret t ivo dà m andato alla segreteria di prom uovere un incont ro di tut te le RSA 
aziendali con la segreteria nazionale per definire una st rategia com une su quest i tem i, 
coinvolgendo anche il coordinamento di gruppo.  
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